
REGOLAMENTO JUDO 2008
Art. 1 - SEDI DI GARA

1) Le operazioni di peso degli atleti devono essere effettuate almeno con tre bilance.
2) L'apertura dell'impianto gare dovrà avvenire almeno un’ora prima dell'inizio del peso ufficiale 

per consentire, in tempo utile, il peso prova.
3) Le date e le sedi di gara dovranno essere comunicate,  alla Direzione Tecnica Nazionale con 

relativo programma. Al termine della gara sarà stilata una relazione e inviata alla DTN.
4) Le gare sono disciplinate dalle norme previste dal Regolamento Arbitrale Internazionale e si 

svolgono con la formula dell'eliminazione diretta con il doppio recupero.
5) Nel caso in cui siano presenti in gara 3 atleti, la gara si svolgerà con la formula del  girone 

all'italiana. In caso di parità di vittorie si terrà conto:
a) dei punti Judo;
b) dell'incontro diretto;
c) nel caso di ulteriore parità si terrà conto degli incontri di minore durata;
d) nel caso non si possa stabilire l'ordine di classifica, si dovrà procedere ad un nuovo girone.

6) Gli atleti devono presentarsi sul tappeto forniti di cintura rossa o bianca da indossare a seconda 
che siano chiamati per primi o per secondi, in caso di gare a livello internazionale l'atleta potrà 
presentarsi munito di judogi BLU o BIANCO.

Art. 2 – PARTECIPAZIONE ALLA FASE NAZIONALE
1) Le iscrizioni  alla  fase finale  del Gran Premio Nazionale  di  Judo vanno effettuate  tramite  il 

modulo on-line. 
2) La  Commissione  Tecnica  Nazionale  si  riserva  il  diritto  di  modificare  in  sede  di  gara  le 

condizioni di svolgimento della Finale Nazionale. 
3) Atleti,  insegnanti tecnici e Dirigenti di società devono essere tesserati per l’anno sportivo in 

corso. 
4) Gli atleti, per l'accertamento dell'identità devono esibire al Presidente di Giuria un documento di 

riconoscimento valido e la tessera CSI.
5) In occasione della Finale Nazionale, negli incontri per il 1° e il 2° posto e per i 3i posti, saranno 

designati (se possibile) Arbitri e Giudici di regioni diverse da quelle dei due combattenti.
6) Nelle gare individuali, gli atleti possono gareggiare esclusivamente nella categoria di peso nella 

quale si sono qualificati risultante all'atto del peso ufficiale. 

Art. 3 – QUALIFICAZIONI PER LA FINALE NAZIONALE
Nelle  gare  di  qualificazione  alla  Finale  Nazionale  dove  sono  previste  le  Fasi  Regionali  e/o 
Interregionali  l'ammissione  degli  atleti/e  alla  Finale  Nazionale  sarà determinata  con il  seguente 
criterio:
I primi 2 classificati di ciascuna categoria di peso se i partecipanti sono fino a 3       
I primi 3 classificati di ciascuna categoria di peso se i partecipanti sono da 4 a 7       
I primi 4 classificati di ciascuna categoria di peso se i partecipanti sono da 8 a 11       
I primi 5 classificati di ciascuna categoria di peso se i partecipanti sono da 12 a 15      
E COSI' VIA…           
Un classificato(1) ogni 3 Atleti,  in ciascuna Categoria di peso con più di 16 iscritti
N.B. Il nuovo criterio di qualificazione è atto a favorire le categorie con numeri esigui, in 
modo da poter  avere una discreta partecipazione.
Le qualificazioni hanno carattere Regionale o Interregionale.
Le gare si svolgeranno con la formula dell'eliminazione diretta con il doppio recupero.
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Art. 4 – CLASSI D'ETA'
Gli atleti sono suddivisi nelle seguenti classi:
Preagonisti (PA) Agonisti (AG) 
Bambini/e           dal 5° al 6° anno Esordienti A dal 11° al 12° anno
Fanciulli/e     dal 7° al 8° anno Esordienti B dal 13° al 14° anno 
Ragazzi /e     dal 9°al 10° anno Cadetti/e dal 15° al 16° anno 

Juniores dal 17° al 19° anno 
Seniores dal 20° al 35° anno
Master A* dal 36° al 40° anno
Master B* dal 41° al 45° anno
Master C* dal 46° al 50° anno
Master D* dal 51° al 55° anno
Master E* oltre il 55° anno

Art. 5 - CATEGORIE DI PESO E CLASSI AMMESSE ALLE QUALIFICAZIONI E ALLA 
FINALE NAZIONALE
Maschi
Esordienti A fino a 30 – 34 – 38 - 42 - 46 – 50 – 55 – 60 oltre 60
Esordienti B fino a 40 – 45– 50 –  55 – 60 – 66 - 73 – 81 - oltre 81
Cadetti fino a 46 – 50 – 55 – 60 – 66 – 73 – 81 - 90 - oltre 90
Juniores fino a 55 – 60 – 66 – 73 – 81 – 90 - 100 - oltre 100
Seniores e Master A – B – C (accorpate) fino a 60 – 66 – 73 – 81 – 90 - 100 - oltre 100
Femmine
Esordienti A fino a 28 - 32 – 36 – 40 – 44 – 48 – 52 – 57 - oltre 57
Esordienti B fino a 40 – 44 – 48 – 52 – 57 - 63  - 70 - oltre 70
Cadette fino a 40 – 44 – 48 – 52 – 57 – 63 – 70 – oltre 70
Juniores fino a 48 – 52 – 57 – 63 – 70 - 78 – oltre 78              
Seniores e Master A – B – C - (accorpate)fino a 48 – 52 – 57 – 63 – 70 - 78 – oltre 78              
In grassetto le categorie di peso che potrebbero essere accorpate. 
Nelle gare maschili i concorrenti sono pesati obbligatoriamente con i pantaloni del judogi ed hanno 
500 grammi di tolleranza. 
Nelle gare femminili le concorrenti sono pesate obbligatoriamente con i pantaloni del judogi ed una 
maglietta bianca (senza colletto e con le maniche corte) o con i pantaloni e il body ed hanno 500 
grammi di tolleranza.
Gli  atleti  soli  in  categoria  di  peso  possono  essere  accorpati  nella  categoria  immediatamente 
superiore  o di  prossimità  con il  consenso dell’atleta  e  del  suo tecnico.  Nel  caso di atleta  della 
categoria  “oltre  Kg”  acquisirà  regolarmente  il  suo  punteggio  e  prima  dell’inizio  della  gara  si 
cercherà di abbinarlo ad altro atleta di prossimità di peso.

Art. 6 – DURATA DEI COMBATTIMENTI
La durata dei combattimenti è la seguente:
Esordienti A m/f                                 2 minuti effettivi
Esordienti B m/f       3 minuti effettivi
Cadetti m/f       4 minuti effettivi
Juniores m/f       4 minuti effettivi
Seniores m/f e Master A – B - C        4 minuti effettivi

Per le classi  Esordienti A,B, Cadetti, Juniores e Seniores + Master A-B-C, se al termine del 
combattimento  gli  atleti  sono in  parità  sarà  applicato  il  GOLDEN SCORE.  Il  punteggio  sarà 
azzerato e si  comincerà immediatamente un nuovo combattimento che si  concluderà alla  prima 
valutazione (sia essa valutazione tecnica sia essa sanzione). Se al termine del nuovo combattimento 
si è ancora in parità, si procederà all'Hantei.
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Art. 7 – GRADI
A tutte le gare sono ammessi esclusivamente coloro che risultano in regola con il tesseramento per 
l’anno sportivo in corso nei gradi di cintura previsti dal regolamento della gara.

Art. 8 - TUTELA SANITARIA
Ai sensi di quanto previsto dal D.M. 18.2.1982 (G.U. 5.3.1982 n° 63), gli atleti partecipanti devono 
essere  in  possesso dall'idoneità  sanitaria  prevista;  a  tal  proposito  la  delibera  applicativa  di  tale 
disposizione adottata dal Consiglio nazionale del CSI nella seduta del 7/8 novembre 1998 prevede 
per  gli  sport  individuali  dei  Campionati  Nazionali:  è  considerata  non agonistica  l'attività  delle 
discipline  e  delle  classi  che  prevedono  atleti  al  di  sotto  di  15 anni,  agonistica  l'attività  delle 
discipline e delle classi con atleti che compiono i 15 anni nell’anno solare.
Gli atleti della categoria Master devono integrare la normale visita medica di idoneità per l’attività 
agonistica con l’elettrocardiogramma sotto sforzo massimale effettuato al cicloergometro o al nastro 
trasportatore.

Art. 9 - OBBLIGHI E DIVIETI - SANZIONI – RECLAMI
1) Durante lo svolgimento delle gare gli atleti, se in tuta, devono indossare esclusivamente quella 

Sociale.
E ammessa la tuta nazionale solo agli atleti che hanno partecipato agli Europei organizzati dalla 
FICEP.
E consentita l'applicazione sul lato sinistro in alto della giacca del Judogi, dello scudetto sociale 
di stoffa delle dimensioni massime di 12X8 o 10X10.

2) L'insegnante tecnico di società (o un suo delegato purché maggiorenne e tesserato al CSI) è 
ammesso sul campo di gara per assistere il proprio atleta solamente se in tuta sociale e deve 
collocarsi all'angolo del tappeto a lui riservato.
Se il delegato, tesserato al CSI, non è tesserato per la Società Sportiva dell'atleta, deve essere 
munito di delega scritta.

3) La funzione di cui al punto precedente è vietata agli Ufficiali di Gara.
4) In caso d'infrazione disciplinare commesse durante la gara da Dirigenti di società, insegnanti 

tecnici  ed  atleti,  il  Presidente  di  Giuria  può  prendere  i  seguenti  provvedimenti  (Previa 
consultazione con il  Presidente della Commissione Tecnica Nazionale e il Commissario di 
Gara):
a) allontanare dal campo di gara il Dirigente della società e/o l'insegnante tecnico;
b) sospendere l'atleta e/o la squadra dalla manifestazione ed allontanarli dal campo di gara.

Successivamente, insieme con gli Atti Ufficiali della gara, il Presidente di Giuria deve inviare 
un dettagliato rapporto alla Direzione Tecnica Nazionale.

5) Le Società Sportive che durante lo svolgimento di una gara si ritengono danneggiate possono 
presentare  al  Presidente di  Giuria reclamo firmato dal Dirigente  della  società,  dall'eventuale 
delegato o dall'insegnante tecnico, accompagnato dalla tassa prescritta che sarà restituita in caso 
di accoglimento.

6) I  reclami  possono  riguardare  unicamente  errori  di  fatto  o  d'applicazione  dei  regolamenti  o 
posizioni irregolari di Società Sportive o di atleti.

7) Tutti i reclami devono essere annunciati immediatamente al Presidente di Giuria e presentati 
entro 15 minuti. Il reclamo annunciato sospende la gara relativamente alla categoria di peso o 
all'eliminatoria interessata.

Art. 10 - ATLETI DI NAZIONALITA' STRANIERA
E’ consentito il tesseramento di atleti di nazionalità straniera. Gli atleti  extra comunitari devono 
essere in regola con il permesso di soggiorno.
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Art. 11 – CLASSIFICHE PER SOCIETA' SPORTIVE
Nelle gare nazionali,  interregionali,  regionali  e territoriali,  di judo sia maschili  sia femminili,  le 
classifiche per Società Sportive sono compilate assegnando il seguente punteggio:
10 punti all'atleta classificato 1°
8 punti all'atleta classificato 2°
6 punti agli atleti classificati 3i ex equo
4 punti agli atleti classificati 5i ex equo
In caso di parità tra due o più società devono essere tenuti presenti i seguenti criteri di spareggio:

a) Maggior numero di primi, di secondi e di terzi posti;
b) Minor numero d'atleti;
c) Sorteggio.

Art. 12 – PREMIAZIONI
Nelle gare di Judo previste nel calendario nazionale sono assegnate agli atleti,  a cura del CSI i 
seguenti premi individuali per ciascuna classe e categoria di peso.
a) Finale Nazionale

Le medaglie saranno montate su nastro tricolore o colori istituzionali CSI
1° classificato medaglia d'oro
2° classificato medaglia d'argento
3i classificati medaglia di bronzo

Alle società sportive classificate nelle prime dieci posizioni saranno assegnate coppe e targhe. Per 
la specifica classifica di società degli esordienti A saranno assegnate coppe e targhe alle prime 
sette società classificate. 
Inoltre, al fine di riconoscere l’impegno partecipativo saranno premiate le prime 3 società con il 
maggior numero di atleti iscritti alle gare.
b) Gare Interregionali - Regionali

Le medaglie saranno montate su nastro monocromatico o colori Regionali
1° classificato medaglia d'oro
2° classificato medaglia d'argento
3i classificati medaglia di bronzo

c) Gare Territoriali
Le  medaglie  saranno  montate  su  nastro  ad  interpretazione  territoriale  e  decise  dagli 
organizzatori delle stesse manifestazioni.

1) Alle Società Sportive 1^ - 2^ – 3^ – 4^ – 5^ – 6^ - 7^ - 8^- 9^ e 10^ classificata ed ai loro 
insegnanti tecnici   sono assegnate rispettivamente le Coppe e le Targhe messe in palio dal CSI.

2) Per le suddette premiazioni, la classifica sarà stilata in sede di gara tenendo conto degli atleti 
classificati fino al 5° posto ex equo.

3) Alla premiazione gli atleti, gli insegnanti tecnici e i Dirigenti di società devono presentarsi in tuta 
sociale o divisa nazionale.
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